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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il disegno di leg
ge che la Commissione agricoltura ha appro
vato in sede referente dopo una atten ta va
lutazione persegue il fine di assicurare al
l’agricoltura delle regioni m eridionali un 
consistente apporto di mezzi finanziari, per 
la realizzazione di opere ed iniziative che 
hanno come comune caratteristica la crea
zione di in frastru tture, anche minori, a mon
te e a valle della produzione agricola azien
dale, e nello stesso tempo di favorire, anche 
tenendo conto della possibilità di assorbi
mento di mano d ’opera rurale, il perm anere 
di forze di lavoro in quelle zone nelle quali 
l’esodo rurale ha già chiaramente superato 
i livelli economicamente e socialmente sop
portabili.

Il provvedimento, come è pure specifi
cato nella relazione governativa che accom
pagnava il disegno di legge, ha anche un ca
rattere  di saldatura fra le precedenti ero
gazioni di fondi per miglioramenti fondiari, 
disposti a carico del bilancio dello Stato dal 
« piano verde » e dal « ponte verde », e le 
fu ture provvidenze che potranno derivare 
dalle iniziative delle Regioni a carico dei ri
spettivi bilanci, in attuazione dei programm i 
regionali di sviluppo, e dalla attuazione delle 
norm e di recepimento delle direttive comu
nitarie sulle s tru ttu re  agricole, provvidenze 
tu tte  che avranno ad oggetto prevalentemen
te le iniziative a livello aziendale per accre
scere la produttività e la com petitività delle 
imprese agricole.

Nè va dimenticato che per taluni settori 
produttivi è orm ai indilazionabile la adozio
ne di provvidenze specifiche (il discorso vale 
soprattu tto  per la zootecnia, ma possono 
prevedersi anche altri interventi), con mez
zi finanziari che saranno erogati a livello 
sia della produzione aziendale, sia per le 
in frastru ttu re  a valle, quali le organizzazioni 
di commercializzazione.

Le considerazioni di cui sopra concorro
no a giustificare il carattere selettivo dei 
finanziamenti previsti dal presente disegno 
di legge, sia sul piano territoriale (localizza
zione degli interventi alle Regioni in tu tto
o in parte  comprese nei territo ri meridiona
li) sia dal punto di vista settoriale, e cioè

con una indicazione p rioritaria  rispetto a 
determ inati settori.

La Commissione si è posto il problem a di 
una formulazione del disegno di legge, che 
lasciasse im pregiudicata la potestà autono
ma delle Regioni nella utilizzazione delle 
somme assegnate e nella loro erogazione a 
seconda di esigenze locali, per le quali si 
auspica comunque la predisposizione di una 
adeguata programmazione preventiva; e nel
lo stesso tempo consentisse al legislatore sta
tale una chiara e definita indicazione degli 
obbiettivi che con tali somme, a carico del 
bilancio statale, la collettività nazionale in
tenda perseguire.

Tale contemperam ento di diverse esigen
ze si è inteso raggiungere introducendo, nel
l’articolo 1, il concetto di « priorità  » per gli 
interventi indicati, che non preclude quin
di la possibilità di utilizzo dei fondi per 
settori diversi, se tale scelta sia im posta o 
suggerita da particolari situazioni locali, ri
sultando implicito che detti fondi non deb
bano essere, comunque, distolti dalle esi
genze della produttività agricola; e m ante
nendo nell'articolo 2 il riferim ento ad alcuni 
princìpi fondamentali, dei quali la Commis
sione stessa ha inteso estendere la portata, 
ampliando il margine di operatività delle 
Regioni stesse.

Va giustificata la soppressione deH’origi- 
nario punto 1) dell’articolo 2, che prevedeva 
il coordinam ento dell’azione regionale con 
gli obblighi derivanti dalla politica comuni
taria  inerente alle s tru ttu re  agricole. Tale 
disposizione, prevista nel testo governativo 
in ovvio parallelismo con le norm e di rece- 
pimento delle direttive in questione, è ap
parsa possibile fonte di inconvenienti p ra ti
ci di vario tipo, anche sul piano am m inistra
tivo, e nello stesso tempo ha suscitato ri
serve sul piano istituzionale, in  relazione al 
problem a dei soggetti destinatari di obbli
ghi derivanti dai tra tta ti europei e al pro
blema del recepimento delle direttive co
m unitarie con legge dello Stato. È apparso 
altresì ovvio che, con l’en tra ta  in  vigore del
la legge di recepimento delle direttive in 
questione, sarà risolto anche il problem a 
del coordinamento della legislazione e della
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azione am m inistrativa regionale con tali nor
me che avranno il carattere di « legge cor
nice ». Nè vale qui anticipare il discorso 
sulle disposizioni concernenti i miglioramen
ti fondiari e le infrastru tture agricole, per le 
quali le stesse direttive com unitarie riserva
no un più ampio margine di discrezionalità 
operativa ai singoli Stati membri.

In relazione allo stesso originario punto 1) 
dell’articolo 2, è stata disattesa la  proposta 
di prevedere un riferimento ai preventivi 
piani regionali, sia in considerazione del fat
to che la elaborazione dei piani di sviluppo è 
già prevista nella normativa vigente, e quin
di in tali piani non potranno non trovare 
adeguata collocazione gli interventi in m ate
ria di in frastru tture aziendali; sia in conside
razione del pericolo che, nelle more della ela
borazione o della approvazione dei piani di 
sviluppo, in talune regioni potesse essere ri
tardata  la effettiva utilizzazione delle som
me ora messe a disposizione, che per molti 
aspetti presentano anche un carattere anti
congiunturale. Può anche essere, ricordato 
che una esperienza ormai di alcuni decen
ni, nella applicazione di provvidenze relati
ve a tal genere di opere, rassicura sulla u ti
lizzazione efficace e tempestiva di tali som
me da parte delle Regioni e dei loro organi 
tecnici, anche m mancanza di un generale 
piano, risolvendosi il più delle volte il pro
blema solo nella scelta fra varie iniziative 
in base alle condizioni di necessità e di pro
duttività delle opere.

Nel m erito degli interventi previsti e dei 
relativi criteri operativi indicati come prin
cìpi fondamentali, va sottolineato che il ri
ferimento alle strade vicinali e interpoderali, 
agli acquedotti ed elettrodotti rurali rende
rà  possibile la realizzazione di in frastru t
ture fondamentali e si può dire condizio
nanti per la sopravvivenza di numerose 
aziende agricole. Sia per la maggiore red
ditività dell'attività produttiva, sia per il mi
gliore conforto del tenore di vita delle fa
miglie contadine o degli im prenditori agri
coli ancora insediati nelle campagne, la stra
da, l'acqua potabile, l’energia elettrica sono 
il più efficace freno alle spinte, anche di ca

rattere psicologico, che portano all'esodo dal
le campagne.

Si consideri che in vaste zone meridionali 
è prevalente l’insediamento in case sparse, 
secondo la maglia dei poderi, o in piccoli 
gruppi di case talvolta form atisi in manie
ra autom atica per divisione delle aziende 
neH’amhito dello stesso ceppo familiare; si 
consideri, altresì, che tale tipo di insedia
mento ha finora precluso sia la possibilità 
eli interventi delle iniziative comunali o in 
genere degli enti locali, e della stessa Cassa 
per il Mezzogiorno, che hanno concentrato
i loro interventi prevalentem ente negli abi
tati, sia la utilizzazione delle provvidenze re
lative ai m iglioramenti fondiari, nei vari 
« piani verdi », per i param etri troppo ele
vati di popolazione e per carenza, talvolta, 
di spirito associativo o per difetto di mezzi 
finanziari da parte degli agricoltori interes
sati, per sostenere la quota a proprio carico 
diretto e per l’anticipazione di elevate spe
se in attesa del contributo.

Per tali opere la Commissione ha ritenu
to di elevare il plafond del contributo al 
cento per cento della spesa (con possibilità, 
ovviamente, per le Regioni, di fissare un 
limite minore a  seconda delle condizioni 
ambientali e sociali delle rispettive zone). 
Con ciò si sono tenute presenti tre  esigenze:

a) lasciare impregiudicato il criterio del 
contributo totale a carico degli organi pub
blici, già previsto in norm e precedenti, in 
particolare per l'approvvigionamento di 
energia elettrica;

b) equiparare gli agricoltori residenti 
nelle campagne agli altri cittadini residenti 
negli abitati, per i quali la collettività sostie
ne già a proprio carico, distribuendone l’one
re sulle risorse di tu tti, le spese per la via
bilità e per gli im pianti di fornitura di ac
qua potabile e di energia elettrica;

c) rendere possibile, con il livello mas
simo, una specie di « premio di perm anen
za » a quegli agricoltori che hanno resistito 
nelle loro aziende senza avere finora nè stra
de, nè acqua, nè luce, in perfetta arm onia 
con altri tipi di incentivi che si prevedono 
per conservare un certo livello di presenza 
um ana nelle zone agricole e montane, secon
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do param etri che, proprio nel Mezzogiorno 
d ’Italia, acquistano uno specifico significato.

Per quanto concerne il diverso limite del 
70 per cento per le aziende isolate, e per le 
opere di irrigazione «m inori»  o a livello 
aziendale, si consideri che l’am m ontare del 
contributo viene considerevolmente aum en
tato rispetto  ai param etri previsti nelle pre
cedenti disposizioni. Ciò in considerazione 
sia del carattere infrastru tturale delle opere 
di viabilità, approvvigionamento idrico ed 
elettrico, sia per gli obbiettivi produttivisti
ci delle opere di irrigazione, in grado di de
term inare quelle riconversioni colturali (so
p ra ttu tto  m direzione delle colture ortive, \ 
per le quali le regioni meridionali sono spe- ‘ 
tificam ente privilegiate, o delle colture fo
raggere, e quindi della zootecnia) che posso
no rappresentare un salto di qualità rispet
to a più arcaiche forme di conduzione.

Nell’in trodurre l’emendamento concernen
te le « opere minori e aziendali di irriga
zione » la Commissione ha prescelto una 
form ula che comprendesse sia le opere di 
in frastru ttu ra  più vicine al livello aziendale 
(e cioè i minori im pianti di utilizzazione di 
acqua resa disponibile da captazioni o in
vasi già costruiti), sia tu tte  le opere nell’am
bito aziendale, com prendenti sia la ricerca 
e la captazione delle acque, sia il solleva
mento e la distribuzione, e cioè dalla costru
zione dei pozzi alla realizzazione della rete 
aziendale di irrigazione.

Per quanto riguarda i sostanziosi contri
buti per le iniziative di commercializzazione

dei prodotti e sottoprodotti agricoli e zoo
tecnici, contributi riservati alle forme as
sociative e agli Enti di sviluppo, è quasi 
superfluo richiam are l’importanza, ormai 
notoria, di tali in frastru tture a valle della 
produzione aziendale; non solo per i loro 
riflessi sui bilanci delle aziende agricole, 
con la quota di valore aggiunto che viene 
recuperata ai produttori, ma anche (in que
sto particolare momento) per i benefici che 
ne derivano ai consumatori, e quindi a tu tta  
la collettività, per la garanzia di approvvi
gionamenti controllati e per i più equi prez
zi, e per il contenimento di quelle sovra
stru ttu re di intermediazione, in gran parte 
parassitane, che nella recente crisi hanno 
contribuito a m ettere in evidenza uno dei 
punti dolenti del nostro sistem a economico.

Per quanto concerne infine la  copertura 
finanziaria, la Commissione ha tenuto conto 
di quanto suggerito dalla Commissione bi
lancio, in particolare per lo slittam ento dei 
finanziamenti al prossimo esercizio, nel pa
rere di cui si allega il testo.

Con le su esposte considerazioni, racco
mando all'Assemblea la sollecita approvazio
ne del disegno di legge, che assicura un  con
sistente contributo finanziario ad una cate
goria di operatori economici che nelle attua
li condizioni possono veramente considerar
si come com battenti di prim a linea, per la 
produzione di beni essenziali per la vita dei 
cittadini.

B u c c i n i ,  re la to re
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PARERE DELLA 5“ COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI)

16 ottobre 1973

La Commissione Bilancio e Programm a
zione, esaminato il disegno di legge comuni
ca di non opporsi al suo ulteriore corso al
la condizione che l’articolo 1 e l ’articolo 3
vengano modificati come segue:

Art. 1. — « Per l'attuazione, nei territori 
indicati neil'arlicolo 1 del testo unico ap
provato con decreto del Presidente della Re
pubblica 30 giugno 1967, n. 1523, di inter
venti straordinari nei settori appresso indi
cati, il fondo per il finanziamento dei pro
grammi regionali di sviluppo di cui all'ar
ticolo 9 della legge 16 maggio 1970, n. 281, 
è incrementato di lire 150 m iliardi in ra
gione di lire 20 m iliardi nell’esercizio 1974, 
lire 25 miliardi nell’esercizio 1975 e lire 35 
miliardi per ciascuno degli esercizi 1976, 
1977 e 1978:

a) costruzione e riattam ento di strade 
vicinali e mterpoderali;

b ) costruzione di acquedotti ed elettro- 
dotti rurali;

c) realizzazione da parte di cooperative 
e loro consorzi o di enti di sviluppo di im
pianti per la raccolta, conservazione, lavo
razione, trasform azione e vendita dei pro
dotti agricoli e zootecnici e loro sottopro
dotti.

Le predette somme saranno ripartite  fra 
le Regioni interessate dal CIPE, su propo

sta del M inistro dell’agricoltura e delle fo
reste, sentita la Commissione interregiona
le di cui all’articolo 13 della legge 16 mag
gio 1970, n. 281 ».

Art. 3. — « All’onere derivante dall’appli
cazione della presente legge di lire 20.000 
milioni per l ’anno finanziario 1974, si prov
vede con corrispondente riduzione del capi
tolo 5381 dello stato di previsione del Mi
nistero del tesoro per l’anno medesimo. Con 
la legge di approvazione del bilancio dello 
Stato, in ciascuno degli anni finanziari dal 
1975 al 1978, sarà stabilita la quota parte 
degli stanziamenti di cui alla presente leg
ge che sarà coperta con operazioni di inde
bitam ento sul m ercato che il M inistro del 
tesoro è autorizzato ad effettuare alle con
dizioni e m odalità che saranno, con la stes
sa legge di approvazione del bilancio, di 
volta in volta stabilite.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio ».

La Commissione, inoltre, richiam a l'a tten
zione della Commissione di m erito sugli in
convenienti che dal provvedimento derivano 
per la autonom ia legislativa delle regioni, 
la cui attività program m atoria verrebbe ad 
essere condizionata dalle finalità tassativa
mente previste nel disegno di legge.

F.tO COLELLA
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PARERE DELLA GIUNTA PER GLI AFFARI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

20 novembre 1973

La Sottocommissione per i pareri della 
Giunta per gli Affari delle Comunità Euro
pee ritiene di non aver nulla da eccepire, 
per quanto concerne la sua competenza, sul 
disegno di legge S. n. 1185, concernente in
terventi straordinari per l'agricoltura nel 
Mezzogiorno, ed esprimere, pertanto, parere 
favorevole, riservandosi di tra tta re  il poble- 
ma della riform a delle stru ttu re  agricole sot
to il profilo com unitario al momento della 
discussione del provvedimento di attuazione 
delle direttive CEE in materia.

F.to Co ppo la
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  G overno  

Art. 1.

Per l’attuazione, nei territori indicati nel
l’articolo 1 del testo unico approvato con de
creto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1967, n. 1523, di interventi straordi
nari nei settori appresso indicati, il fondo 
per il finanziamento dei programmi regiona
li idi sviluppo di cui all’articolo 9 della legge 
16 maggio 1970, n. 281, è increm entato di 
lire 150 m iliardi in ragione di lire 10 m iliar
di nell’esercizio 1973, lire 30 miliardi nel
l’esercizio 1974, lire 40 miliardi nell’esercizio 
1975 e lire 35 m iliardi per ciascuno degli 
esercizi 1976 e 1977:

a) costruzione e riattam ento di strade 
vicinali e interpoderali;

b) costruzione di acquedotti ed elettro- 
dotti rurali;

c ) realizzazione da parte di cooperative 
e loro consorzi o di enti di sviluppo di im
pianti per la raccolta, conservazione, lavo
razione, trasform azione e vendita dei pro
dotti agricoli e zootecnici e loro sottopro
dotti.

Le predette somme saranno ripartite  fra 
le Regioni interessate dal CIPE, su proposta 
del Ministro dell’agricoltura e delle foreste, 
sentita la Commissione interregionale di cui 
all’articolo 13 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281.

Art. 2.

Per l’attuazione della presente legge sa
ranno osservati i seguenti princìpi fonda- 
mentali:

1) l’azione regionale dovrà essere coor
dinata con gli obblighi derivanti dalla poli-

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  p r o po s t o  d alla  Co m m is s io n e  

Art. 1.

Per l ’attuazione, nei territo ri indicati nel
l’articolo 1 dei testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1967, n. 1523, di interventi straord i
nari con priorità  per i settori appresso in
dicati, il fondo per il finanziamento dei pro
grammi regionali di sviluppo di cui a l le r 
ticelo 9 della legge 16 maggio 1970, n. 281, 
è increm entato di lire 150 m iliardi in ra 
gione di lire 20 miliardi nell’esercizio 1974, 
lire 25 m iliardi nell’esercizio 1975 e lire 35 
m iliardi per ciascuno degli esercizi 1976, 
1977 e 1978:

a) identico;

b) identico;

c) esecuzione di opere minori e azien
dali di irrigazione;

d) realizzazione da parte  di cooperative 
e loro consorzi o di enti di sviluppo di im
pianti per la raccolta, conservazione, lavo
razione, trasformazione e vendita dei pro
dotti agricoli e zootecnici e loro sottopro
dotti.

Identico.

Art. 2.

Identico.

soppresso.
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(Segue: Testo del Governo)

tica com unitaria inerente alle stru ttu re  agri
cole;

2) i contributi in conto capitale per le 
iniziative di cui alle lettere a) e b) del prece
dente articolo 1 potranno essere concessi 
fino all’87,50 per cento della spesa ritenuta 
ammissibile, per opere a servizio di una plu
ralità di aziende agricole interessanti una 
popolazione non inferiore a cento abitanti, 
residenti anche in borgate rurali; negli altri 
casi, il contributo non po trà  superare il 70 
per cento della spesa ritenuta ammissibile;

3) i contributi per le iniziative di cui al
la lettera c) del precedente articolo 1 potran
no essere concessi fino al 70 per cento della 
spesa ritenuta ammissibile.

Art. 3.

All’onere derivante dall’applicazione del
la presente legge, in lire 10.000 milioni 
per l’anno finanziario 1973, si provvede con 
corrispondente riduzione del capitolo 5381 
dello stato di previsione del Ministero del te- 
soro per l’anno medesimo. Con la legge di 
approvazione del bilancio dello Stato, in cia
scuno degli anni finanziari dal 1974 al 1977, 
sarà stabilita la quota parte degli stanzia
menti di cui alla presente legge che sarà co
perta  con operazioni di indebitam ento sul 
m ercato ohe il Ministro del tesoro è auto
rizzato ad effettuare alle condizioni e moda
lità che saranno, con la stessa legge di ap
provazione del bilancio, di volta in volta 
stabilite.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

1) i contributi in conto capitale per le 
iniziative di cui alle lettere a) e b) del prece
dente articolo 1 potranno essere concessi 
fino al 100 per cento della spesa ritenuta 
ammissibile, per opere a servizio di una plu
ralità  di aziende agricole interessanti uno o 
più nuclei stabili di famiglie, residenti an
che in borgate rurali, indipendentemente 
dal numero degli abitanti; negli a ltri casi,
il contributo non po trà  superare il 70 per 
cento della spesa ritenuta ammissibile;

2) i contributi per le iniziative di cui 
alle lettere c) e d) del precedente articolo 1 
potranno essere concessi fino al 70 per cen
to della spesa ritenuta ammissibile.

Art. 3.

All’onere derivante dairapplicazione della 
presente legge, in lire 20.000 milioni per l'an
no finanziario 1974, si provvede con corri
spondente riduzione del capitolo 5381 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
per l'anno medesimo. Con la legge di ap
provazione del bilancio dello Stato, in cia
scuno degli anni finanziari dal 1975 al 1978, 
sarà stabilita la quota parte degli stanzia
menti di cui alla presente legge che sarà 
coperta con operazioni di indebitam ento sul 
m ercato che il M inistro del tesoro è auto
rizzato ad effettuare alle condizioni e mo
dalità che saranno, con la stessa legge di 
approvazione del bilancio, di volta in volta 
stabilite.

Identico.


